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WZ. 30  TRIMESTRE 2011 

L'export regionale 
rallenta. Bene il food 
e l'impiantistica 
BOLOGNA 

I dati Istat delle esportazioni 
delle regioni italiane relativi al 
terzo trimestre del 2011 presen-
tano ancora risultati positivi per 
quelle emiliano-romagnole: 
12.067 milioni di curo, con un au-
mento del 9,7% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente. Si 
tratta, però, di una variazione a 
una cifra e sensibilmente inferio-
re a quella messa a segno nei due 
trimestri precedenti, quando la 
crescita era stata del 19,2% e del 
14,7%. E' quanto evidenzia una 
elaborazione dell'area studi e ri-
cerche di Unioncamere Emi-
lia-Romagna che sottolinea come 
il risultato sia analogo a quello 
riferito all'export nazionale, che 
segna un anniento del 9,6%. 

I settori I risultati positivi arri-
vano dai "mezzi di trasporto" 
(+18,8%), "macchinari e a.pparec-
chiature" (+17,3%) e "tessile, ab-
bigliamento, cuoio e calzature" 
( t- 15,3%). Buona anche lacrescita 
delle esportazioni dell'industria 
"alimentare e delle bevande" 
(+11,6%). I primi due settori han-
no messo a segno incrementi del-
le vendite all'estero notevolmen-
te superiori a quelli conseguiti 
dagli stessi a livello nazionale. 
Grazie a questi successi, però, le 
esportazioni regionali corrono il 
rischio di caratterizzarsi secon- 

do una "monocultura" meccani-
ca". 

Per la prima volta dal primo 
trimestre 2010, alcuni settori han-
no registrato una diminuzione 
delle esportazioni: le flessioni so-
no marcate per l'agricoltura sil-
vicoltura e pesca (-9,1%), i "pro-
dotti di minerali non metalliferi" 
(-8,9%) e l'aggregato "apparec-
chiature elettriche, non elettriche 
per uso domestico, eiettronica, ot-
tica, elettromedicale" (-7,2%). 

Le destinazioni L'export rivolto 
al mercati europei, pari al 66,5% 
del totale, è cresciuto (+12,2%) 
phi del complesso delle esporta-
zioni. In Russia e Turchia gli au-
menti sono stati del 21% e del 38,2 
%. Le export nell'Ue, pari al 55% 
del totale, mostra una minore di-
namica (+10,6%). Sui mercati 
americani le esportazioni regio-
nali segnano un +8,3 %, mentre 
nei mercati asiatici è stata ancora 
minore (+4,6%), ad essi è stato 
indirizzato il 16,5% delle espor-
tazioni. • 
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GAllETTA DI MODENA  

I DATI REGIONALI UNIONCAMERE DEL TERZO TRIMESTRE 

Export in frenata dopo mesi di crescita 
I dati Istat delle esportazioni 
relativi al terzo trimestre del 
2011 presentano risultati posi-
tivi per quelle emiliano - roma-
gnole, che sono risultate pari a 
12.067 milioni di curo, con un 
aumento del 9,7% rispetto allo 
stesso periodo del 2010. Si trat-
ta, però, di una variazione infe-
riore ai due trimestri preceden-
ti, quando la crescita era stata 
del 19,2 e del 14,7%. Lo eviden-
zia una elaborazione dell'area 
studi e ricerche di Unioncame-
re Emilia-Romagna. II dato 
sembra porre fine alla fase di 
forte crescita delle esportazio-
ni tra il secondo trimestre 2010 
e il primo del 2011. I risultati 
positivi arrivano dai mezzi di 

trasporto (+18,8%), macchina-
ri e apparecchiature (+17,3%) 
e tessile, abbigliamento, cuoio 
e calzature (+15,3%). Buona 
crescita delle esportazioni 
dell'industria alimentare e del-
le bevande (+11,6%). I primi 
due settori hanno registrano 
incrementi delle vendite 
all'estero notevolmente supe-
riori a quelli conseguiti dagli 
stessi a livello nazionale. Gra-
zie a questi successi, però, le 
esportazioni rischiano di carat-
terizzarsi secondo una 
" ITIO no cu ur a " meccanica. 
Per la prima volta dal primo tri-
mestre 2010, alcuni settori re-
gistrano una diminuzione del-
le esportazioni: le flessioni so- 

no marcate per l'agricoltura 
silvicoltura e pesca (-9,1 %), i 
prodotti di minerali non metal-
liferi (-8,9%) e l'aggregato ap-
parecchiature elettriche, non 
elettriche per uso domestico, 
elettronica, ottica, elettrome-
dicale e apparecchi di misura 
(-7,2%). L'export rivolto ai 
mercati europei, pari al 66,5 9 70 
del totale, è cresciuto 
(+12,2%). In Russia e Turchia 
gli aumenti dalle vendite regio-
nali sono stati rispettivamente 
del 21 e del 38,2 %. Le esporta-
zioni regionali destinate 
ATI e, pari al 55%, hanno mo-
strato una minore dinamica 
(+10,6%). Sui mercati america-
ni sono aumentate dell'8,39 70. 
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Anche l'export regionale tira il freno 
Ma è boom verso Russia e Turchia 
il nude ln Emilia Romagna cresce del 9,7% nel terzo trimestre 2011 

L'export delle imprese 
emiliano romagnole tira 
il fiato: nel terzo trimestre 
del 2011 sono cresciute del. 
9,7% rispetto al 2010, 
un valore inferiore rispetto 
ai due trimestri precedenti 

Andrea Rapa 
BOLOGNA 

FINORA è stato l'argine che ha 
contenuto gli effetti negativi della 
crisi sulle imprese emiliano roma-
gnole. Ma adesso anche l'export ti-
ra il freno, pur mantenendo il se-
gno più e con un paio di rilevanti 
eccezioni che riguardano i merca-
ti russo e turco. Nel terzo trime-
stre 2011, inflitti, le esportazioni 
regionali hanno raggiunto un va-
lore di 12 miliardi, con un aumen 
to del 9,7% rispetto allo stesso pe 
riodo del 2010.  Si tratta di una cre-
scita inferiore a quella dei due tri-
mestri precedenti, quando la va-
riazione era stata del +192% e 
del -F-14,7%. evidenzia un'ela-
borazione di Unioncamere Emi-
lia Romagna, che sottolinea come 
il risultato sia sostanzialmente 
analogo a quello riferito al coni-
plesso del commercio estero na-
zionale, che segna un incremento 
del 9,6%. 

IL DATO regionale 	 sottolinea 
Unioncamere — sembra porre fi- 
ne alla fase di forte crescita delle 

esportazioni registrata tra il secon-
do trimestre 2010 e il primo del 
2011. 1 settori che crescono di più 
sono i mezzi di trasporto 

18,8%), macchinari e apparec-
chiature (+17,3%) e il comparto 
tessile, abbigliamento, cuoio e cal-
zature (+15,3%). Buona anche la 
crescita delle esportazioni dell'in-
dustria alimentare e delle bevan-
de ( + 11,6%). 

PER LA PRIMA volta dall'inizio 
del 2010, invece, alcuni settor 
hanno registrato un calo 
nell'export, Le flessioni più mar-
cate riguardano l'agricoltura e la 
pesca (-9,1%), i prodotti di mine- 

SETTORI 
Bene meccan ca, tessile, 
calzature e alimentare 
Giù elettronica e agricoltura 

rati non metalliferi (-8,9%) e tutto 
El comparto che riun asce apparec-
chi elettrici, elettronici, ottica, 
elettromedicale e strumenti di mi-
sura (-7,2%). 

made in Emilia Romagna si ri-
volge in partii olare ai mercati eU-

ropei (66,5% del totale), con pun-
te di eccellenza nei Paesi non ap-
partenenti alla Lie: in Russia e 

Turchia gli aumenti sono stati ri-
spettivamente del 21 e del 38,2%. 
Le destinazioni all'interno 
dell'Ue (il 554%ó del totale) hanno 
invece mostrato una dinamica 
più fiacca (+10,6%). 

PER QUANTO riguarda i mercati 
americani, 	le 	esportazioni 

Romagna sono au-
mentate dell'8,3%, ma con una 
crescita inferiore alla media regio-
nale e peggiore rispetto a quella 
nazionale. Ancora piÙ deludente 
il dato dell'export verso i mercati 
asiatici  (+4,6%), ai quali è indiriz-
zato il 16,5% delle esportazioni re-
gionali. 

L'ANDAMENTO RT o GNOLE: PRINCIPALI Sta 3 I ORI. r TRIMESTRE »I I 

AGRICOLTURA, SILVICOLTURA, PESCA 
ALIMENTARI E BEVANDE  
TESSILE, ABBIGLIAMENTO, 
CUOIO, CALZATURE  
INDUSTRIE LEGNO E MOBILE  
CHIMICA, PETROLIFERO, FARMACEUTICO, 
GOMMA E MATERIE PLASTICHE  
PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE 
DI MINERALI NON METALLIFERI  
PRODOTTI DELLA METALLURGIA 
E IN METALLO  
APPARECCHI ELETTRICI, ELETTRONICI, 
OTTICI.,  MEDICALI DI MISURA  
MACCHINARI E APPARECCHIATURE NCA 
MEZZI DI TRASPORTO  
ALTRA MANIFATTURA 
TOTALE ESPORTAZIONI 
FONTE: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Rornar su dei 1021: 
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L'export sale ancora 
Ma non è abbastanza 

reni l'export delle im- 
prese dell'Emilia Ro- 
magna. Nel terzo tri- 
mestre del 2011 le e-

sportazioni hanno raggiunto 
un valore di 12 miliardi di giu-
ro, con un aumento del 9,7 per 
cento rispetto allo stesso pe-
riodo dell'anno precedente. 
Ma è una crescita sensibil-
mente inferiore a quella dei 
due trimestri precedenti, 
quando la variazione era stata 
del 19,2 per cento e del 14,7 
per cento in più. Il dato emer-
ge dall'elaborazione fatta sulla 
base dei dati Istat dall'area stu-
di e ricerche di Unioncamere 
Emilia Romagna, che sottoli-
nea come il risultato della re-
gione sia nella media naziona-
le (+9,6 per cento). 

La flessione, valutano da U-
nioncamere, "sembra porre fi-
ne alla fase di forte crescita  

delle esportazioni registrata fra 
il secondo trimestre del 2010 e 
il primo del 2011". I settori che 
crescono di più sono i mezzi di 
trasporto (+18,8 per cento), 
macchinari e apparecchiature 
(+17,3 per cento) e il comparto 
tessile, abbigliamento, cuoio e 
calzature (+15,3 per cento). 

Nel terzo trimestre 
del 2011, vendite 
più consistenti 
del 9,7 per cento 

i. 

Buona è anche la crescita delle 
esportazioni dell'industria ali-
mentare e delle bevande 
(+11,6 per cento). Per la prima 
volta dall'inizio del 2010, inve-
ce, alcuni settori hanno regi-
strato un calo nell'export. Le 

flessioni piu' marcate riguar-
dano l'agricoltura e la pesca (-
9,1 per cento), i prodotti di mi-
nerali non metalliferi (-8,9 per 
cento) e tutto il comparto che 
riunisce apparecchi elettrici, 
elettronici, ottica, elettrome-
dicale e strumenti di misura (-
7,2 per cento). 

Le esportazioni dall'Emilia 
Romagna si rivolgono in par- 
ticolare ai mercati europei 
(66,5 per cento del totale) e so- 
no cresciute più della media 
dell'export (+12,2 per cento). 
Volano soprattutto gli affari 
con i paesi non appartenente 

In Russia e Turchia gli 
aumenti dalle vendite sono 
stati rispettivamente del 21 e 
del 38,2%. Le destinazioni al- 
l'interno dell'Unione europea 
(il 55 per cento del totale) han- 
no mostrato invece una dina- 
mica minore (+10,6 per cento). 

ECONOMIA Secondo Unioncamere, i dati regionali 
sono positivi, anche se la crescita è al di sotto 
delle aspettative. Scommesse in Russia e Turchia 
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LIBERTÀ 
 

ort i macchinari "salvano" Piacenza 
Andamento buono in un quadro regionale che mostra invece una frenata negli scambi 

Sono i macchinari il vero 
motore delle esportazioni pia-
centine che si difendono meglio 
nel quadro regionale piuttosto in 
frenata. Il terzo trimestre dello 
scorso anno ha segnato infatti u-
na battuta d'arresto per le espor-
tazioni emiliano romagnole, an-
che se il dato Istat presenta an-
cora risultati positivi: 12.067 mi-
lioni di euro di esportazioni, con 
un aumento del 9,7 per cento ri-
spetto allo stesso periodo del-
l'anno precedente. Si tratta, 

però, di una variazione a una ci-
fra e sensibilmente inferiore a 
quella messa a sepo nei due tri-
mestri precedenti, quando la 
crescita .  era stata del 19,2 e del 
14,7 per cento. Lo studio di U-
nioncamere Emilia-Romagna 
mostra come sia finita la fase di 
forte crescita delle esportazioni 
registrata a fine 2010 e inizi 201 i . 
La variazione è inferiore a quel-
la messa a segno nel trimestre 
precedente, quando la crescita 
era stata del 19,2 per cento. Il ri- 

sultato è comunque migliore di 
quello riferito al complesso del 
commercio estero nazionale, 
che segna un incremento del 
13,5 per cento. 

Riguardando invece la situa-
zione piacentina, sono interes-
santi i dati che fotografano la si-
tuazione tra settembre 2010 e 
settembre 2011. Le nostre espor-
tazioni sono cresciute del 30,4 
per cento e le importazioni del 
16,6 per cento. Le imprese pia-
centine hanno venduto oltre- 

confine merci per 1.890 milioni 
di euro e ne hanno acquistate 
per 2,310 milioni, con un disa-
vanzo commerciale che si con-
cretizza in 420 milioni. di euro. 

Il settore che ha realizzato le 
vendite più elevate è quello dei 
macchinari: il totale ammonta a 
621 milioni di euro e presenta u-
na crescita percentuale di 43,6 
punti sul settembre precedente. 
Sempre a Piacenza, variazioni di 
tutto rilievo hanno interessato i 
prodotti tessili e di abbigliamano 

(+67,3 per cento) ma anche i 
prodotti alimentari (+ 52,2 per 
cento). 

Tutto bene? Relativamente, di 
questi tempi infatti il settore di 
punta del nostro export, quello 

delle macchine, in realtà accusa 
ancora una perdita di 13 punti 
percentuali nel valore se lo si 
confronta con il dato del settem-
bre 2008, davvero lontano ormai. 

red.cro. 
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Segni 
di 

speranza 
Export 
totale 

del 2010 

Quota % su 
tot. Regione 

del 2010 

Variazioni 

2° trim 

tendenziali del 2011 

3° trim 	en-set 

Piastrelle di Sassuolo 2.337 25,5 -0,2 -0,2 +1,9 

Nilàdtfiffit vomffiristggig:tivI3dId gna :j41 :+273 

Maglieria e abbigliamento di Carpi 627 6,8 +21,4 +12,7 +9,2 

Magette--:agricole:dVREffiília --TIVIt 534 +12,0 +14,8 

I salumi del modenese 479 5,2 +14,6 +10,7 +10,7 

Macchine legno di Rimini 181 2,0 +17,7 +21,4 +24,0 

994,4 

Totale distretti dell'Emilia Romagna 9.162 100,0 +10,4 +4,3 +9,1 
Fonte: Intesa Sanpaolo su base !stai. Dati in milioni ai euro 

L'export emiliano-romagnolo cresce col fiato corto 
Non sempre i segni più nascondo-
no un trend positivo. Possono esse-
re riassunti così i dati Istat riporta-
ti da Unioncamere Emilia-Roma-
gna sulle esportazioni delle regioni 
italiane (a fianco il grafico coi dati 
sui distretti di Intesa San Paolo). In 
particolare quelle emiliano-roma-
gnole. Nel terzo trimestre 2011 
l'export nostrano ha superato i 12 
milioni di euro, con un aumento 
del 9,7% rispetto allo stesso perio-
do dello scorso anno. Si tratta, pe-
rò, di una variazione a una cifra in-
feriore a quella messa a segno nei 
trimestri precedenti, quando la cre-
scita era stata del 19,2 e del 14,2%. 
I dati mettono in luce i risultati 
ampiamente positivi conseguiti 
dai settori regionali dei 'mezzi di 
trasporto' (+18,8%), dei macchina-
ri e apparecchiature (+17,3%) e 
del 'tessile e abbigliamento 
(+15,3%). Questi i pochi settori ri-
sultati superiori alla media regio-
nale. Per la prima volta dal primo 
trimestre 2010 alcuni settori sono 
andati in calando: l'agricoltura ha 
subito la riduzione più rilevante 
(-9,1%), così come gli apparecchi 
elettrici ottici medicali (-7,2%). 
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